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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00161073

ESC - Ente schedatore S36

ECP - Ente competente S36

RV - RELAZIONI

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione statua

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Sant'Antonio Abate

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia PR
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PVCC - Comune Monchio delle Corti

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1850

DTSF - A 1899

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito ligure

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio/ pittura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 120

MISL - Larghezza 35

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Qualche sbrecciatura ed alcune parziali cadute di colore.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Statua in legno intagliato e dipinto raffigurante Sant'Antonio Abate, 
risolta secondo l'iconografia tradizionale con il Santo raffigurato sotto 
l'aspetto di un vecchio dalla barba fluente, avvolto nel saio monastico, 
con l'inseparabile bastone da eremita (risolto secondo la tipologia più 
recente come croce astile, e corredato dall'usuale campanella dei 
monaci antoniani) ed il fedele porcello ai piedi.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La statua, di fattura modesta ma non priva di gustosa ingenuità nella 
definizione fisiognomica del volto del Santo e nella caratterizzazione 
del porcello, è ascrivibile alla produzione lignea ottocentesca, 
probabilmente di arte ligure. La statua fu collocata nell'ancona, che fu 
adattata ad accoglierla (cfr. scheda n. 08/ 00161072), presumibilmente 
eliminando l'originario basamento ed innestando l'attuale cornice 
lignea (realizzata imitando grossolanamente la struttura dell'ancona 
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della B. V. del Rosario) dopo il 1898, data in cui fu redatto l'ultimo 
inventario che ricordi il dipinto con "San Francesco d'Assisi riceve le 
stimmate" (cfr. scheda n. 08/ 00161059) nell'ubicazione originaria, 
sopra il primo altare a destra, posto appunto sotto il titolo dell'assisiate.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS PR 76591

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo visita pastorale

FNTA - Autore Guatteri A.

FNTD - Data 1898

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1990

CMPN - Nome Mavilla A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Fornari Schianchi L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Mavilla A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Mavilla A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


